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Comunicato stampa      

 

Job&Orienta 2014 

Fare impresa: è l’ora dei nativi digitali 
 

Roma, 21 novembre 2014 – I nativi digitali colonizzano il mondo dell’impresa: più del 41% 

delle nuove imprese nate nei primi sei mesi del 2014 si deve infatti ai coetanei di Zuckerberg, 

l’ideatore di Facebook. Ma, come mostra l’indagine realizzata dal Centro studi di 

Unioncamere
1
 e diffusa in occasione di Job&Orienta, il Salone nazionale sull’orientamento, 

scuola, formazione e lavoro, non basta avere meno di 35 anni per essere innovativi. Tra i 

giovani capitani d’azienda, infatti, i veri “smanettoni” si incontrano tra i laureati, che si 

rivelano assai più propensi degli altri all’utilizzo dei social network e all’offerta di servizi on 

line, tra i quali anche l’e-commerce.   

 

“In una fase in cui trovare un lavoro dipendente è difficile, il mettersi in proprio rappresenta 

sempre più una alternativa seria per tanti giovani che hanno competenze e idee innovative”, 

commenta il presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello. “Lo sanno bene gli 87 

Sportelli per l’imprenditorialità giovanile delle Camere di commercio italiane che, da maggio 

ad oggi, hanno accolto le richieste e fornito informazioni ed assistenza ad oltre 5.300 ragazzi. 

Occorre però che questo orientamento all’impresa parta dai banchi di scuola, per far capire 

ai giovani le opportunità offerte dal mettersi in proprio e per orientarli all’innovazione e alle 

nuove tecnologie. Una sensibilità che nei ragazzi comunque sta crescendo, come ci dimostra 

l’esperienza di un progetto, condotto dal sistema camerale insieme a Google, che a inizio 

anno ha portato alla creazione di due start up digitali da parte di 2 dei 20 giovani formati per 

affiancare le imprese dei distretti nei loro percorsi di digitalizzazione”.  

 

I giovani neoimprenditori 

Delle 90.200 vere nuove imprese nate nel I semestre 2014, il 24% è opera di giovani meno 

che trentenni e un ulteriore 17% di 30-35enni. Gli under 35 in poco meno del 20% dei casi 

sono laureati e nel 51% sono diplomati (45% gli over). Uomini in oltre 7 casi su 10, i giovani 

neoimprenditori aprono una impresa prevalentemente nel settore commerciale (32%, 

quanto gli “anziani”) e nei servizi alle imprese (20% entrambi).  

Le imprese “giovani” nascono piccole (87% le ditte individuali, contro l’80% degli over 35), in 

quasi l’89% dei casi con al massimo 2 dipendenti (87% nelle altre classi di età), sono più 

presenti al Sud (47%) e nel Nord Ovest (25%) e partono con pochi soldi: solo 5mila euro 

l’investimento inziale per il 55% delle start-up, ma, in questo aspetto, l’età davvero non fa la 

differenza visto che analoga è la quota tra gli over 35. 

 

Laureati smanettoni 

Molte e interessanti le particolarità dell’universo dei giovani neoimprenditori laureati. 

Intanto il titolo di dottore sembra la cartina di tornasole per dar corpo ai sogni di tante 

                                                 
1
 L’indagine è finalizzata a cogliere, tra le iscrizioni al Registro delle imprese delle Camere di commercio, quelle effettivamente frutto della 

nascita di una nuova attività imprenditoriale. Le “vere” nuove imprese rappresentano la quota di nuove iscrizioni al Registro delle imprese 

che non siano frutto di trasformazioni, scorpori, separazioni o filiazioni. 
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giovani donne (le neoimprenditrici laureate sono circa il 40% tra gli under 35 e solo il 30% tra 

gli over 35) e per tanti ragazzi del Sud. L’avere una preparazione più elevata, soprattutto in 

Economia e commercio, consente almeno ad una parte di questi giovani capitani d’impresa 

di dar vita a una tipologia di impresa più strutturata (le società di capitali tra i laureati meno 

che 35enni sono il 12%) e, sebbene anche per loro l’investimento iniziale sia molto 

contenuto (nel 57% dei casi inferiore ai 5mila euro), si sono cimentati (in una quota un po’ 

inferiore ai laureati più anziani ma comunque ben superiore ai neoimprenditori giovani 

totali) in uno studio di mercato prima di accendere la miccia all’impresa e hanno avuto più di 

frequente accesso (ma pur sempre in misura limitata) a fonti di finanziamento regionali, 

piuttosto che statali o comunitarie (sono nate così più del 6% delle nuove imprese di laureati 

under 35, oltre un punto percentuale in più dei laureati over 35 e quasi 3 punti oltre i giovani 

non laureati). Se per i laureati, considerati complessivamente, la leva dell’autoimpiego è di 

minor impatto sulle motivazioni al “fare impresa” rispetto ai non laureati (rispettivamente, 

26 e 33%, distanza che non si annulla neanche tra i giovani), per i dottori under 35 il 

desiderio di autorealizzazione attraverso il successo personale ed economico si combina con 

la valorizzazione del bagaglio formativo. Tra i laureati (giovani o no) è nettamente superiore 

alla media il contributo allo start up fornito dalla capacità di sfruttare una business idea 

innovativa.  

Ma è nell’approccio al web che dimostrano un orientamento innovativo più spiccato: sono 

presenti in misura maggiore su tutti i social network (il 61% utilizza Facebook, il 52% 

Linkedin, il 32% Pinterest e il 43% anche altri social); rispetto ai colleghi dottori più anziani, 

hanno una maggiore inclinazione a fornire servizi on line, in particolar modo preventivi (67%, 

contro 57% dei laureati over 35) e hanno una propensione ad avviare forme di e-commerce 

in quasi la metà dei casi (44% tra i laureati più anziani). Questa più forte propensione 

all’utilizzo della rete è in grado di far spostare on line una quota maggioritaria del proprio 

business ad oltre un terzo di questi neo-imprenditori. Ma la spinta più rilevante è quella che 

si dovrebbe aprire nel futuro: per più di tre su quattro neo imprenditori giovani e laureati 

crescerà sensibilmente l’impatto della digitalizzazione per proseguire con successo la propria 

iniziativa.  

 
Le “vere” nuove imprese per età (composizioni percentuali) 

"Vere" nuove imprese 

  Totale Laureati 

Under 35 41% 43% 

Over 35 59% 57% 

Totale complessivo 100% 100% 

 

I neoimprenditori secondo il genere (composizioni percentuali) 

Laureati Totale "vere" 

nuove imprese   Under 35 Over 35 Totale 

Uomo 61% 70% 66% 73% 

Donna  39% 30% 34% 27% 

Totale complessivo 100% 100% 100% 100% 

 

 

I titoli di studio dei neoimprenditori (composizioni percentuali) 

  Under 35 Over 35 Totale 

Licenza media 18% 25% 22% 

Formazione professionale (2 anni) 6% 6% 6% 

Istruzione professionale 5% 5% 5% 

Diploma 51% 45% 48% 

Laurea 19% 18% 19% 

Totale complessivo 100% 100% 100% 
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I settori delle nuove imprese (composizioni percentuali) 

Laureati Totale "vere" 

nuove imprese   Under 35 Over 35 Totale 

Agricoltura 5% 7% 6% 6% 

Industria in senso stretto 5% 5% 5% 8% 

Costruzioni/attività immobiliari 8% 7% 7% 21% 

Commercio 33% 31% 32% 32% 

Alloggio, ristorazione e servizi turistici 4% 5% 4% 6% 

Servizi alle imprese 39% 38% 38% 20% 

Servizi alle persone 7% 8% 7% 6% 

Totale complessivo 100% 100% 100% 100% 

 

 

Le difficoltà dello start-up per i neoimprenditori laureati (composizioni percentuali sul totale delle risposte) 

Under 35 Over 35 Totale 

Concorrenza 8% 9% 8% 

Commercializzare i prodotti, farsi conoscere dai clienti 13% 11% 12% 

Clima economico sfavorevole 18% 19% 18% 

Conoscere le leggi e gli adempimenti per l'attività d'impresa 11% 11% 11% 

Procedure amministrative 20% 17% 19% 

Mancanza di strutture di servizi 3% 2% 2% 

Mancanza del capitale necessario all'avvio delle attività 4% 5% 5% 

Scarsità del credito dalle banche 4% 6% 5% 

Sistema fiscale 8% 9% 8% 

Onerosità del costo del lavoro 7% 7% 7% 

Altre motivazioni
1
 5% 5% 5% 

Totale difficoltà* 100% 100% 100% 

Nessuna difficoltà** 5% 7% 6% 

* Totale delle risposte multiple 

** Risposta esclusiva 
1
 Comprende: reperimento locali e terreni, reperimento personale e collaboratori adeguati, piuttosto che materie prime, 

semilavorati e fornitori, adozione di nuove tecnologie (in tutti questi casi la quota associata alla modalità è inferiore al 2%) e 

altre difficoltà. 
 

 

Motivazioni che hanno spinto alla nascita delle “vere” nuove imprese da parte di laureati, secondo l’età, e 

per il totale delle “vere” nuove imprese (composizioni percentuali sul totale delle risposte) 

Laureati Totale "vere" 

nuove imprese Under 35 Over 35 Totale 

Conoscenza di opportunità di mercato 14% 18% 17% 15% 

Necessità di trovare un primo o un nuovo sbocco lavorativo 19% 15% 17% 20% 

Difficoltà a trovare un lavoro dipendente stabile 11% 6% 9% 13% 

Possibilità di continuare ad operare per l’impresa in cui era occupato 2% 3% 3% 2% 

Insoddisfazione verso il precedente lavoro 10% 7% 8% 8% 

Volontà di valorizzare competenze ed esperienze professionali 17% 22% 20% 16% 

Desiderio di conseguire successo personale ed economico 12% 8% 10% 11% 

Sfruttamento di un’idea innovativa 8% 8% 8% 4% 

Agevolazioni fiscali, creditizie, contributi 2% 3% 3% 2% 

Altro 5% 10% 8% 8% 

Totale complessivo 100% 100% 100% 100% 

 

 

Presenza sul web delle “vere” nuove imprese di laureati (composizioni percentuali sul totale di imprese che 

sono già presenti sul web o che lo hanno programmato per il futuro, per ciascuna modalità di presenza) 

Under 35 Over 35 Totale 

Presenza di un sito web 66% 64% 65% 

Presenza di pagina Facebook 61% 50% 54% 

Presenza di profilo Linkedin 52% 46% 49% 

Presenza in Istagram 34% 28% 30% 

Presenza in Pinterest 32% 25% 28% 

Presenza in altri social network 43% 33% 38% 

 

Fonte: Centro Studi Unioncamere, Osservatorio sulla demografia d’impresa 


